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Il fare un libro è meno che niente,
se il libro fatto non rifà la gente.
Giuseppe Giusti, poeta (1809-1850)


La vera libertà di stampa è dire alla gente ciò che la gente
non vorrebbe sentirsi dire.
George Orwell





INTROITUS



Questo testo va a completare la ‘Trilogia della trasmutazione’, una serie di tre scritti di cui fanno parte anche i miei precedenti Officina Alkemica e La Porta del Mago. La trilogia è stata da me concepita con il fine di consegnare un sistema di risveglio completo a chiunque voglia divenire qualcosa di più che un burattino nelle mani della società.


Il presente libro è in realtà una sintesi del ‘Corso di risveglio della Coscienza’ che io stesso propongo in diverse città d’Italia (con cadenza settimanale solo a Torino), e contiene tutti i relativi esercizi di « ricordo di sé » che settimanalmente vengono assegnati ai partecipanti del corso. Queste pratiche di norma vengono ricondotte agli insegnamenti di Georges I. Gurdjieff e alle dottrine che vanno sotto il nome di Teosofia (divulgate da Helena P. Blavatsky nella seconda metà dell’800), ma in realtà provengono direttamente dalle scuole esoteriche presenti già sul continente atlantideo. Da quell’antica terra traggono origine i fondamenti del Sufismo, della Cabala, della Magia, dell’Alchimia, dei Misteri greci, della Teosofia… tutte vie di risveglio della coscienza comprendenti sia una sfera metafisica che una più pratico-operativa.


Invito chiunque venga in possesso di questo libro a:


– studiarne approfonditamente il contenuto;


– applicare nella propria vita i principi che in esso vengono esposti;


– svolgere quotidianamente gli esercizi illustrati;


– divulgare intorno a sé tali idee secondo quelle che sono le sue capacità di farlo.


Questo testo vuole essere una guida per chi intraprende il Sentiero di trasformazione interiore, e allo stesso tempo un manuale per chi sente di poter trasmettere in pubblico tali conoscenze esoteriche. È possibile, anzi auspicabile, che si creino dei gruppi spontanei di Lavoro e di studio intorno a queste idee e alla loro applicazione, poiché proprio attraverso simili mezzi di divulgazione passa il cammino di risveglio del pianeta. Vedremo perché sia preferibile che tali gruppi vengano guidati da donne e non più da uomini. Questo libro è infatti un Appello principalmente indirizzato alle donne, nelle cui sconfinate capacità trasformative io pienamente confido e nelle cui mani viene posto il futuro della presente civiltà.


Ci troviamo in un periodo storico rivoluzionario nel corso del quale assisteremo a sconvolgimenti nel sistema socio/politico, in quello economico ma, soprattutto, nel nostro modo di concepire la realtà circostante. Le idee qui esposte accelerano l’espansione della coscienza e al contempo contribuiscono a creare dentro di noi un ‘centro di gravità permanente’ che ci permetterà di attraversare indenni e in piena consapevolezza gli eventi futuri che interesseranno il pianeta.


Chi non è intenzionato a svolgere un lavoro PRATICO su se stesso, getti lontano da sé questo libro, perché potrebbe risultargli pericoloso. Il presente testo non è infatti rivolto a chi ogni sera legge tre pagine di qualsiasi cosa perché non riesce a prendere sonno. Al contrario, se il suo contenuto viene realmente compreso… diventa un libro che toglie il sonno. Non è un titolo che verrà pubblicizzato in televisione, non lo vedrete impilato negli espositori delle grandi librerie, né vi saluterà dalle vetrine delle vie del centro. Se raccontate in un salotto letterario di stare leggendo le opere di Salvatore Brizzi, e per questo vi sentite degli ‘esoteristi’ impegnati in qualcosa di profondo, questa è la prova più sicura che invece siete dei fessi.


Tuttavia a questo testo è legata una « forza » che proviene da civiltà appartenenti alla storia prima della storia, civiltà mai comparse sui libri ma ancora più che mai vive nel nostro inconscio. Sto parlando dei primi uomini e delle prime donne che compresero di essere schiavi ed ebbero l’ardire di alzare lo sguardo verso il Cielo. Lottarono contro chi li voleva succubi… e si liberarono. La stessa « forza » scaturita da quelle coscienze è presente qui oggi su queste pagine.


Quando arrivate in cima alla montagna l’ascesa non è finita, perché può ancora succedervi di venire rapiti in Cielo.





PRESENTAZIONE DEL
‘CORSO DI RISVEGLIO DELLA COSCIENZA’



Ti avverto, chiunque tu sia.


Oh, tu che desideri sondare gli Arcani della Natura,


se non riuscirai a trovare dentro te stesso ciò che cerchi


non potrai trovarlo nemmeno fuori.


Se ignori le meraviglie della tua casa,


come pretendi di trovare altre meraviglie?


In te si trova occulto il Tesoro degli Dei.


Oh, uomo conosci te stesso e conoscerai l’Universo e gli Dei.


Oracolo di Delfi


Voi tutti oggi avete vissuto una normale giornata di lavoro, probabilmente avete parlato con colleghi o clienti, nella pausa pranzo avete mangiato e scherzato, poi, al termine della giornata lavorativa, avete guidato l’automobile oppure avete viaggiato sull’autobus o sul metrò. A casa è avvenuto l’incontro serale con il marito, la moglie, i figli, il cane… Avete scambiato pareri, avete riso oppure vi siete arrabbiati, mentre preparavate da mangiare in cucina forse avete fantasticato con l’immaginazione, avete pensato a una vita diversa o avete abbozzato progetti per il futuro… Di norma avreste poi guardato la televisione, quindi vi sareste spogliati, sareste andati a letto, avreste rivolto il solito sguardo compassionevole a quel partner che una volta vi provocava eccitazione sessuale, e quindi, facendovi largo fra mille pensieri privi di controllo, vi sareste addormentati.


Insomma… sarebbe stata una normale… tranquilla… giornata media, se non fosse che stasera avete invece deciso di venire qui a sentire questa conferenza di presentazione, e qui qualcuno sta per dirvi che questa mattina in verità voi, alzandovi dal letto, non vi siete mai svegliati. Avete creduto di svegliarvi, ma non è mai successo, avete solo modificato leggermente la profondità del vostro sonno, ma in nessun senso voi potete dirvi svegli nel momento presente.


Questo è il vostro problema principale, questo è il principale problema dell’umanità, e lo è proprio in quanto l’umanità non sa di averlo. Non siamo svegli: viviamo in una sorta di stordimento durante tutto il giorno, credendo invece di vivere una vita consapevole. Guidiamo auto sportive, viaggiamo in Paesi esotici, pratichiamo sport estremi, scriviamo libri, facciamo sesso, andiamo a votare o veniamo eletti… restando sempre tragicamente addormentati. Non lo sto dicendo in senso metaforico, ma in un senso terribilmente reale.


Lo so, sembra assurdo. Nessun essere umano ‘normale’ ammetterà mai questa sua condizione. “Come è possibile che io guidi, parli, lavori… e al contempo stia dormendo? Cosa mi si vuol far credere in questo posto?”. Eppure questa è la realtà, tutti i risvegliati, gli illuminati del passato e del presente confermano lo stesso fatto: l’uomo dorme e non se ne rende conto. Solo quando ci risvegliamo possiamo finalmente constatare la profondità del sonno nel quale giacevamo prima, e solo nella misura in cui cominciamo a svegliarci possiamo ottenere un assaggio del nostro quotidiano addormentamento. È uno stato ipnotico che permette ogni funzione di base (mangiare, studiare, lavorare, persino giocare a scacchi…), ma tuttavia non è un vero vivere. Anche una persona che parla e si muove in stato ipnotico sembra agire in maniera normale, tuttavia non è cosciente di sé, sta solo ripetendo ciò che le è stato ordinato di ripetere.


Il lavoro di risveglio della coscienza consiste principalmente nella progressiva apertura del nostro Cuore. Il Cuore non è da intendere in maniera sentimentale, esso corrisponde al centro emozionale superiore nella tradizione della Quarta Via, trasmessa in occidente dal filosofo e mistico armeno Georges I. Gurdjieff (1866?-1949). Nella tradizione indù invece è rappresentato dal centro anāhata (chakra posizionato lungo la colonna vertebrale all’altezza del petto). Aprendo il Cuore entriamo in una nuova dimensione della coscienza, detta risveglio, che ci consente di scorgere la realtà oltre l’illusione. Questo fa sì che veniamo proiettati in uno stato di benessere costante, non più dipendente dalle situazioni del mondo esterno. Tale stato viene di norma definito « risveglio » o « illuminazione ». Un’intelligenza più acuta, una straordinaria capacità creativa e… l’« immortalità », sono gli ‘effetti collaterali’ del risveglio dell’essere umano.


NESSUNO PUÒ SVEGLIARCI



Il lavoro di risveglio della coscienza è un’Opera di trasmutazione alchemica che ognuno di noi deve compiere all’interno di se stesso, prendendo su di sé la responsabilità per il cammino intrapreso. Nessun istruttore o ‘maestro’ può fare il lavoro al posto nostro. Nessuno può regalarci nulla, dobbiamo conquistare ogni passo verso la consapevolezza lavorando tutti i giorni su noi stessi. Il ‘maestro’ va usato e gettato via, non adorato. Non lasciamoci ingannare dalla sua fama, dai miracoli o dal numero di discepoli che lo circonda; avere migliaia di persone al proprio seguito non è segnale sicuro di evoluzione spirituale, perché anche uno stupido trova qualcuno più stupido di lui! Se vogliamo risvegliare la coscienza possiamo farlo solo alimentando quotidianamente la nostra auto-coscienza, il nostro sentirci presenti… e questo è un compito che non possiamo delegare a qualcun altro.


Nessuno può svegliarci, aprire il nostro Cuore, renderci innamorati o sereni… dall’esterno. Non esistono tecniche, meditazioni o formule che possono, da sole, risvegliarci. Le tecniche vanno usate esclusivamente come coadiuvanti al reale lavoro di risveglio, e solo a partire da un dato momento del percorso. Meditazioni, recitazioni di mantra e respirazioni, se praticate in maniera avventata possono rivelarsi molto pericolose, e non costituiscono mai di per se stesse delle vie di risveglio. È buona norma diffidare delle scuole che promettono l’illuminazione per mezzo di una tecnica invece che attraverso una progressiva apertura della coscienza. Il risveglio avviene in virtù di una consapevolezza sempre maggiore di ciò che siamo – e di ciò che non siamo – una consapevolezza conquistata giorno dopo giorno grazie a una costante osservazione di noi, cioè dei nostri comportamenti e meccanismi inconsci. Proprio l’osservazione rappresenta il cardine del Lavoro.


NON CREDERE A NULLA



È meglio non credere a nulla di quanto ci viene detto in una scuola spirituale, da un ‘maestro’, un guru o un istruttore come potrei essere io. Prendiamo ogni concetto come ipotesi di lavoro, sperimentiamo nella pratica e poi decidiamo se tali insegnamenti sono validi e utili per noi oppure no. La credenza cieca non è mai un buon atteggiamento, anche se a parlare fossero un Buddha o un Gesù, mentre la volontà di sperimentare e verificare nella propria carne la validità di un insegnamento indica una certa capacità critica – sempre benvenuta – e desiderio di applicare subito su di sé ciò che viene detto.


Ambula ab intra (= muoviti verso l’interno) dicono gli alchimisti.


VITRIOL = Visita Interiora Terrae, Rectificando Invenies Occultum Lapidem (= visita l’interno della terra, rettificando troverai la Pietra Occulta) recita il più famoso motto magico/alchemico.


UN LAVORO SCIENTIFICO



Il lavoro di risveglio della coscienza è scientifico, metodico, rigoroso, preciso. Non si tratta di credere per fede, bensì di apprendere e poi sperimentare su di sé. Solo quella magico-alchemica può dirsi vera scienza, poiché non si limita ad accrescere le conoscenze intellettuali dell’individuo per mezzo di prove di laboratorio, ma lo porta a una trasformazione radicale di sé, dell’Io, il che gli consente di accedere a Verità di ordine superiore a quello intellettuale. La scienza come è comunemente intesa non permette l’accesso a tali Verità in quanto è fondata sulla separazione fra sperimentatore e realtà sperimentata.


Lo sperimentatore è sempre anche oggetto dell’esperimento. Il laboratorio – l’officina alkemica – è la sua stessa personalità. Solo procedendo in questo modo si ottiene l’autentica ‘scienza’ intesa nel suo significato originale di saggezza, ossia capacità di comprendere interamente e intuitivamente il senso dell’Universo. Questa scienza ha fatto parte innanzitutto della cultura atlantidea, e poi di quella caldaica, egiziana, greca, araba, italica medioevale, per giungere fino a noi, muovendosi spesso in maniera sotterranea, in tutta la sua potenza.


Per fare un buon Lavoro dobbiamo innanzitutto conoscere le leggi che governano il funzionamento interno dell’essere umano e le leggi che regolano l’Universo (microcosmo e macrocosmo). Diceva Ermete Trismegisto: Ciò che è in basso è come ciò che è in alto e ciò che è in alto è come ciò che in basso.


Questo corso svolge lo scopo di illustrare le principali leggi psicologiche che agiscono nella nostra vita e fornire al contempo gli strumenti pratici affinché il partecipante possa compiere da solo e secondo i suoi ritmi un progressivo lavoro di risveglio della sua coscienza – l’apertura del Cuore. Per raggiungere tale obiettivo di settimana in settimana verranno forniti degli specifici esercizi.


Non c’è niente di ‘spirituale’ in questi insegnamenti, se con tale termine intendiamo una dottrina intrisa di moralismo e religiosità esteriore. In origine essi costituivano dei percorsi iniziatici creati per consentire all’uomo di aprire il suo Cuore e quindi, in un secondo tempo, di tornare a fondersi nell’Uno primordiale. L’Uno può anche essere chiamato Dio, Assoluto o Brahma, ma ciò non cambia l’essenza delle cose. Non si tratta quindi di adorare una divinità e di diventare più buoni, bensì di prendere coscienza della nostra schiavitù a un sistema di pensiero massificato e, di conseguenza, fare tutto ciò che è in nostro potere per trasformarci alchemicamente e liberarci da tale Sistema.


Tutto quanto viene trasmesso per mezzo delle presenti lezioni, vale in ugual misura per il maschio come per la femmina, per il giovane come per il vecchio.


Ognuno dei prossimi capitoli sarà dedicato a un argomento del corso. Il numero degli argomenti e quello delle lezioni non hanno però una corrispondenza esatta, sta infatti a ciascun istruttore decidere di dedicare più lezioni a uno specifico tema, nel caso che questo fosse troppo vasto per venire esaurito in un solo appuntamento, oppure decidere di sviluppare più argomenti all’interno della stessa lezione, nel caso che la loro trattazione risultasse di breve durata.


DOMANDE E RISPOSTE



– Domanda: Chi sei tu? Provieni da una scuola in particolare? Hai avuto un maestro? Ti ritieni tu stesso un maestro?


– Risposta: Non sono un maestro e non ho mai avuto un maestro. Non sono nessuno, sono una persona in cammino come voi. Se ciò che dico vi serve rimanete, altrimenti andate via. Non vi deve interessare se sono un maestro o meno, ma se per voi ha un’utilità pratica ciò che dico. Non vedete l’ora di capire a che ‘livello spirituale’ si trova chi vi sta parlando, per decidere se siete nel posto giusto oppure no, per decidere se qui c’è qualcuno che può aiutarvi a raggiungere l’illuminazione oppure no. Non vedete l’ora di trovarmi una collocazione nella vostra personale classifica delle cento persone più sveglie d’Italia! Ebbene, probabilmente non capirete mai a che livello io sono; se riuscite a restare nonostante questa incertezza di fondo, siete i benvenuti.


Non sopporterei la vista di discepoli male-adoranti intorno a me. Non mi piace quella categoria di persone. I cosiddetti ‘discepoli’ riservano ai ‘guru’ lo stesso trattamento che si riserva ai personaggi famosi dello spettacolo: prima ti esaltano, pendono dalle tue labbra, e in seguito ti distruggono, ti accusano delle peggiori cose. Se appartenete a questa categoria lasciate questo corso, io non ho bisogno di discepoli. Non mi importa che voi abbiate ancora bisogno di un maestro, perché io non ho bisogno di discepoli. Andate a cercarvi un maestro che accetti questo gioco di ruoli: maestro/allievo e padre/figlio. Negli anni passati ho visto che anche quando il maestro è in buona fede, si instaura sempre una dipendenza psicologica.


D’altra parte potrei anche affermare di aver avuto tanti maestri, perché ho conosciuto diversi personaggi, più o meno bizzarri e più o meno illuminati, e ho letto molti autori. Tutti questi sono sicuramente stati miei maestri, ma non sono mai stato legato alla figura classica del ‘maestro spirituale’, il guru. Non l’ho mai cercato. In un certo senso sono un ‘cane sciolto’ dell’Esoterismo, non faccio riferimento ad alcuna scuola o alcuna corrente in particolare, anche se considero indispensabili gli insegnamenti di Gurdjieff, Osho, Steiner, le parole di Gesù e tutto il lavoro informativo svolto dalla Teosofia. Mi piace definirmi un libero alchimista.


Nella maggior parte delle persone è presente questa ricerca spasmodica del maestro, cercano il maestro così come cercano lo Stato assistenzialista. Qualcuno ne ha effettivamente ancora bisogno, ha cioè bisogno di una figura che gli dica cosa deve fare, ma per tanti altri non è più necessario, lo cercano solo perché sono rimasti legati a questa vecchia forma-pensiero, oppure sono pigri, non vogliono prendere su di sé la responsabilità per la propria vita, hanno paura della responsabilità. Per molte persone in realtà la figura del maestro potrebbe rivelarsi dannosa, perché spesso non consente loro di acquisire un maggior grado di coraggio e responsabilità. Restano attaccati al maestro perché hanno bisogno di una figura paterna, e succede in particolare alle donne: tutte si innamorano del maestro spirituale. Se questo amore è puro, se viene dal Cuore, non è dannoso, ma se sviluppano attaccamento a quella figura, questo in futuro causerà loro molta sofferenza, e se ne vorranno uscire prima o poi dovranno trovare il coraggio di guardare in faccia il rapporto col padre. Inoltre, se questo amore verso il maestro non viene dal Cuore, prima o poi condanneranno ciò che oggi stanno esaltando (affronteremo nella lezione sulla Legge di Compensazione questo meccanismo psicologico).


– Domanda: Ma allora cosa sostituirà la figura del maestro in futuro?


– Risposta: Il futuro sta nei gruppi spontanei, che poi si trasformeranno in piccole comunità indipendenti e in collegamento fra loro. In futuro l’evoluzione avverrà in gruppo, non all’interno del rapporto maestro/allievo: gruppi di studio e di ricerca interiore. All’interno del gruppo ci saranno persone più aperte, in grado di insegnare di più su alcune materie, e alcune più chiuse, che dovranno imparare di più, ma in ogni caso andrà via via scomparendo la figura del guru… maschio… e con la barba bianca. Se ci saranno ancora dei maestri saranno donne, la figura di potere maschile è sorpassata, è anacronistica. Io non mi affiderei più a un ‘maestro’ maschio, mi sentirei molto più a mio agio se a prendere le decisioni fossero donne. Il futuro è nell’energia femminile, e quando avete capito bene dove sta andando il futuro dell’evoluzione allora potete giudicare se una comunità è in linea con il progresso oppure no. Le società dove le donne non rivestono ancora un ruolo decisionale preminente, nel prossimo futuro verranno spazzate via.


– Domanda: Questa è una scuola della Quarta Via legata agli insegnamenti di Gurdjieff?


– Risposta: No. Prima di tutto questa non è una scuola, perché io parlo autonomamente, e soprattutto non è legata a scuole gurdjieffiane. Le scuole legate in qualche modo a Gurdjieff di cui io sono venuto a conoscenza sono state tutte una delusione. In nessuna ho trovato persone con il Cuore aperto. Si concentrano esclusivamente su esercizi di presenza e ‘attenzione divisa’, alcuni sono anche in grado di ottenere l’attenzione triplicemente ripartita. Per fare un esempio: sono al contempo consapevoli di se stessi, di un interlocutore che sta parlando e del loro respiro. Non metto in dubbio che in tal modo si sviluppino delle particolari capacità – potrebbero masturbarsi pensando a Sabrina Ferilli e contemporaneamente risolvere un’equazione di secondo grado e rispondere al telefono – ma dal punto di vista evolutivo sarebbe forse più utile concentrarsi sull’amare i propri nemici! Hanno confuso il mezzo con lo scopo: gli esercizi di ricordo di sé, che svolgeremo anche noi, hanno un senso solo in prospettiva dell’apertura del Cuore e non possono quindi restare fini a se stessi. In questi anni ho visto centinaia di persone impegnarsi negli esercizi più strambi… se loro godono così… lasciamoli fare.


Le scuole di Gurdjieff sono morte con Gurdjieff. Nel 2007 non ha senso mantenere un’impostazione del Lavoro su di sé che è nata all’inizio del ’900 ed è stata concepita per uomini che vivevano in quell’epoca. Ci sono ben cento anni di evoluzione della coscienza umana in mezzo! È vero che certi principi sono immortali e alcuni esercizi sono ancora utili, ma lo sono proprio in quanto provenienti da una tradizione ermetico-alchemica di cui Gurdjieff è stato solo l’ultimo grande esponente. Io riprendo sia i principi tradizionali che alcuni antichi esercizi, ma non sono i principi di Gurdjieff o gli esercizi di Gurdjieff. In Atlantide le scuole alchemiche insegnavano già le stesse cose. Pertanto non avrebbe alcun senso ricreare scuole nello stesso stile del personaggio Gurdjieff. L’energia dell’insegnamento deve cambiare con gli anni. Gurdjieff stesso è molto cambiato mentre era ancora in vita. Anche lui si atteneva ai principi immortali che gli erano stati trasmessi, ma mutava l’impostazione dell’insegnamento con il trascorrere del tempo, tenendo anche conto delle comunità umane con cui doveva interagire di volta in volta. Se fosse vivo oggi non insegnerebbe più nello stesso modo… probabilmente non insegnerebbe per niente… probabilmente farebbe l’artista di strada.


Anche E.J. Gold, un importante autore moderno (vedi bibliografia), si collega alla tradizione alchemica, le sue parole e i suoi esercizi sembrano richiamare proprio Gurdjieff, ma in verità ha sviluppato il suo insegnamento in maniera autonoma. Fa direttamente riferimento ai principi tradizionali (addormentamento, risveglio, macchina biologica, presenza…) e questo inganna molti, i quali credono provenga da qualche scuola gurdjieffiana, quando invece non è così. Se parli di addormentamento e risveglio ti additano subito come un ‘gurdjieffiano’… ma spesso non è così: la Tradizione è sovra-storica e va ben oltre gli insegnamenti di un singolo personaggio.


– Domanda: Sembri giovane. Quanti anni hai? Come sei arrivato così presto al Lavoro su di te?


– Risposta: Io ho 37 anni (gli incontri risalgono al 2007 – ndr), ma sappiate che si sta attivando un esercito di ragazzi e ragazze più giovani di me. Già da qualche decennio si stanno incarnando sulla Terra anime particolarmente sveglie con il compito di favorire l’evoluzione del pianeta. L’ambiente dell’Esoterismo va svecchiato. Basta con le organizzazioni occulte – che poi invariabilmente deviano dalla retta via – e basta con gli anziani esoteristi che nonostante studino antichi testi di ermetismo per tutta la vita, non sono in grado di guardare gli altri esseri umani con il Cuore aperto o di perdonare i loro nemici. I nuovi ‘aiutatori’ del pianeta che sono arrivati e stanno arrivando io li chiamo Portatori della Fiamma. Sono uomini e donne dalla coscienza particolarmente aperta e agguerriti nel carattere. Alcuni si sono già attivati da tempo, hanno preso il loro posto nella società e sono perfettamente operativi, altri invece non sono ancora consapevoli di ciò che sono venuti a fare e si stanno guardando intorno smarriti, a volte depressi o arrabbiati con il mondo. Le lezioni di questo corso servono anche a radunare l’esercito dei Portatori della Fiamma e ricordare loro chi sono e cosa sono venuti a fare.


– Domanda: Qual è stato il tuo percorso? Come sei arrivato a occuparti di questo?


– Risposta: Il mio percorso è stato comune a quello di tanti altri. A causa di un periodo di forte depressione, caratterizzato dall’impossibilità di trovare un senso alla vita, ho iniziato a praticare meditazione e leggere di Esoterismo. La depressione ha rappresentato per me una vera e propria iniziazione, superata la quale mi sono trovato proiettato in una nuova dimensione della vita. [l’argomento depressione verrà trattato alla Lezione XI, fra le Domande e risposte]. A quel punto il più era fatto e il resto è venuto da sé: ho conosciuto vari personaggi, sono stato in diverse scuole, in alcune solo per qualche settimana, in altre per qualche anno. Nel mio caso non sarebbe giustificata un’affermazione del tipo: “Ho raggiunto la serenità interiore grazie alla scuola Xxxx… o grazie al maestro Yyyy… o grazie al metodo Zzzz…”. Ho raggiunto la serenità interiore passando attraverso il mio Inferno personale, come tutti, stando però ben attento a non rifiutarlo mai, a non allontanarlo da me.


Voi cercate l’iniziazione, il grado, il riconoscimento, ma oggi le autentiche iniziazioni vengono prese nella quotidianità, non all’interno delle scuole esoteriche, dove le iniziazioni sono solo virtuali. Quando tua moglie ti lascia, o sorprendi tuo marito a letto con la segretaria, queste sono ‘prove iniziatiche’ che ti fanno ‘scendere nell’Ade’, nel tuo Inferno personale, e ti permettono di ottenere un’iniziazione reale, non virtuale. Spesso succede che siamo iscritti da anni in una scuola esoterica, dove magari rivestiamo anche un ‘alto grado iniziatico’, ma poi falliamo miseramente le prove della vita, perché non riusciamo a superare la paura dell’abbandono, il senso del possesso, l’attaccamento a cose e persone. Queste incongruenze mi fanno ridere.


Pur avendo frequentato vari posti e stretto amicizie con persone bellissime con le quali ancora oggi collaboro, ho sempre sentito che il Lavoro avrei dovuto portarlo avanti in solitudine, a tu per tu con me stesso, non per una mia scelta di principio, ma semplicemente perché a me è accaduto così e io l’ho lasciato accadere. Non ho mai viaggiato in sudamerica per incontrare gli sciamani, né in India per sedermi ai piedi dei guru, né sono andato nelle capanne sudatorie degli indiani d’America, e non sono mai entrato nelle piramidi della piana di Giza. Non voglio dire che non siano esperienze utili, e a volte anche fondamentali, voglio solo dire che per me non lo sono state. Ma non sto indicando un modello di comportamento, perché non è imitando la vita di un altro che otterrete ciò che lui ha ottenuto.


A un certo punto diversi personaggi mi ripetevano la stessa cosa: “Tu stai dormendo, e soffri perché non stai vedendo la realtà, vivi in una realtà di sogno”. Le persone che incontravo, i libri che leggevo e i film che guardavo (ricordo “Nirvana” ed “Essi vivono” su tutti) convergevano sullo stesso concetto: sei in una trappola psichica che ti impedisce di vivere nell’amore. Io stesso stentavo a crederci quando ascoltavo queste frasi per la prima volta. Mi chiedevo: “Cosa significa che dormiamo tutti? È possibile che l’umanità viva come in un B-movie di fantascienza?”. Col tempo avrei capito che i film di fantascienza sono spesso dei ‘segnali’ inviati all’umanità dai piani spirituali, sfruttando le capacità intuitive dei registi o degli sceneggiatori.


Passavo le ore a chiedermi: “Perché c’è qualcosa invece che il nulla? Perché c’è l’Esistenza? Perché la massa delle persone si comporta sempre allo stesso modo? Che senso ha parlare di libero arbitrio in una società dove è possibile prevedere con una buona approssimazione quanto venderà un nuovo modello di auto?”. All’inizio è impossibile capire cosa è veramente l’addormentamento. All’inizio è solo un’ipotesi teorica. Lo capisci risvegliandoti… non c’è altro modo. Se pensi di averlo già capito sei fuori strada. Non puoi capire cosa è il sogno finché non ti svegli.


Svolgevo un mestiere che non mi piaceva e la mia vita non aveva senso: lavorare, fare sport, uscire il sabato sera con gli amici, trovarsi una brava ragazza, sposarsi, avere figli, andare in pensione e morire di cancro. A un certo punto mi sono sentito come il protagonista di “The Truman Show” (ma allora il film non era ancora stato girato), il quale progressivamente si accorge che nella sua realtà qualcosa non va: si accorge che c’è un trucco. Io ho scoperto che questa realtà è fottutamente truccata; ho scoperto ciò che avevano già scoperto gli autentici alchimisti del passato.


Fra coloro che hanno capito che la realtà è un’illusione proiettata dalla mente, si distinguono due categorie di persone: alcuni fanno di tutto perché gli esseri umani restino intrappolati in questa illusione, sfruttando le loro paure e i loro attaccamenti, il che consente a un’elite planetaria di mantenere inalterato il suo potere, altri invece fanno di tutto per aiutare gli esseri umani a svegliarsi, rivolgendosi direttamente al loro Cuore. Questa è la differenza fra maghi neri e maghi bianchi.





LEZIONE I


ADDORMENTAMENTO



Che cosa stia facendo la nostra macchina non fa nessuna differenza finché si è addormentati. I nostri corpi sono stati progettati per dor-mire, non per svegliarsi, per questo dobbiamo andare contro natura.


Robert E. Burton


Ma agli uomini rimane celato ciò che fanno da svegli, allo stesso modo che non sono coscienti di ciò che fanno dormendo.


Eraclito, Frammenti


Noi esseri umani non siamo realmente svegli, ma viviamo in uno stato di addormentamento della coscienza che ci impedisce di cogliere la realtà. Se un uomo non si rende conto di questo – attraverso lo svolgimento di alcuni esercizi – nessun successivo lavoro di risveglio può essere intrapreso. Dobbiamo prima renderci conto che viviamo sognando un mondo illusorio da noi stessi costruito e alimentato. Questa situazione è magistralmente illustrata in film come Matrix, Il tredicesimo piano, Nirvana, The Truman Show, la cui visione è obbligatoria per chiunque voglia continuare a frequentare questo corso.


Esistono quattro principali stati di coscienza:


– sonno profondo


– sogno (fase REM)


– sonno verticale (la cosiddetta veglia)


– veglia reale (risveglio, apertura del Cuore)


Nell’addormentamento ognuno di noi interpreta i fatti secondo una sua personale allucinazione mentale. Crediamo di condividere la stessa realtà, invece ognuno vive chiuso nel suo mondo, esattamente come accade dentro un sogno. Questo concetto sta alla base dell’impossibilità di vedere oltre le apparenze e di comunicare realmente con gli altri, perfino con il partner. In tale situazione la malcomprensione rappresenta la norma: veniamo fraintesi e fraintendiamo gli altri, e accade sul lavoro come nel rapporto di coppia. Il fatto che siamo stati abituati a credere che il non capirsi sia una situazione innaturale, fa sì che soffriamo ogni qualvolta non veniamo capiti. Basterebbe sapere che la malcomprensione non può che costituire la norma per individui dalle coscienze addormentate, e in tal modo ci sarebbe un problema in meno.


Tuttavia riusciamo a vivere una vita più o meno normale anche nell’addormentamento: pur restando nel sonno è infatti possibile prendere due lauree, sposarsi, fare sesso, tenere conferenze, scrivere libri… anche di carattere esoterico o spirituale. Tutti i guai del mondo derivano dall’addormentamento delle coscienze. Questo stato limitante impedisce che miliardi di persone si accorgano di quanto sta succedendo sul loro pianeta. Ognuno vive nel sonno, sognando una vita fatta di piccole soddisfazioni e tanti problemi, e nessuno alza mai la testa per guardare verso il Cielo.


QUALI SONO LE CONSEGUENZE DEL SONNO?


– la malcomprensione, a cui abbiamo già accennato e di cui parleremo meglio in una futura lezione;


– l’incapacità di scorgere la realtà che si nasconde al di là del sogno quotidiano. Interpretiamo gli eventi che ci accadono in maniera totalmente distorta proprio perché non abbiamo “occhi per vedere”. Non conosciamo mai veramente le altre persone, nemmeno il nostro partner;


– completamente presi dai problemi della nostra personalità non ci preoccupiamo di porci le domande più importanti. Non abbiamo tempo per chiederci cosa sono la Coscienza e l’Universo in cui viviamo; non ci preme sapere per quale motivo c’è un’Esistenza, in quanto ci sono aspetti più pratici e ben più urgenti di cui dobbiamo tener conto: lavorare otto ore al giorno – dieci considerando l’andata e il ritorno –, badare ai figli, o ai genitori anziani, pagare le bollette, trovare un partner decente, portare l’auto dal meccanico, fare la spesa all’ipermercato, capire quale contratto è più conveniente per il cellulare… Un essere umano sveglio trascorrerebbe le giornate a chiedersi “Chi sono io… e dove sono capitato?”, perché sarebbe cosciente del fatto che, se prima non risponde a tali quesiti, ogni sua altra azione risulta conseguentemente priva di senso;


– nel sonno si sopportano situazioni palesemente aberranti. I due/terzi del mondo muore di fame, e non certo per problemi legati alla ‘natura ostile’ di alcuni luoghi. Da decenni ci raccontano che in Africa si muore di fame perché non c’è l’acqua, ma in realtà è perché, a causa di un sistema economico perverso, ad alcune multinazionali conviene che la situazione resti invariata. Le guerre vengono finanziate e provocate da chi produce le armi. Gli Stati – e l’Italia è l’esempio più eclatante – sono governati da oligarchie (= governo di pochi) colluse con la mafia internazionale. I Paesi produttori ed esportatori di sostanze stupefacenti sono conosciuti da sempre, ma non si può far nulla per impedire il traffico poiché la collusione mafia/politica/economia è oltremodo cementata. Tutto questo però non provoca più di tanti problemi alla coscienza del cittadino medio, proprio perché tale coscienza è ancora addormentata, e quindi troppo occupata nel superamento delle piccole difficoltà quotidiane: far bastare lo stipendio, seguire la partita in tv, crogiolarsi nei problemi di coppia…;


– anche la sofferenza è una conseguenza del nostro sonno, il quale ci impedisce di cogliere la realtà oltre l’illusione. Chi dorme soffre, mentre chi si sveglia apre il suo Cuore e vive nella gioia, perché vede cosa realmente sta accadendo nell’Universo, scorgendone l’assoluta perfezione in ogni sua manifestazione.


Diveniamo consapevoli del nostro addormentamento solo provando a uscirne attraverso lo svolgimento di esercizi pratici. Gli esercizi consentono di capire quanto siamo addormentati e prigionieri.


Chi nasce in prigione non si accorge di esserlo fino a quando non prova a uscire dalla porta e viene fermato, esattamente come accade nel film The Truman Show.


ESERCIZIO I


Questa è la pratica per i primi sette giorni: dobbiamo ricordarci di noi– cioè essere presenti, concentrati sulle azioni che stiamo compiendo, senza pensare ad altro – mentre ci spogliamo e ci vestiamo. Che sia la mattina prima di andare al lavoro, la sera quando rincasiamo, mentre indossiamo il pigiama poco prima di metterci a letto, quando ci troviamo nello spogliatoio della palestra o della piscina, quando entriamo in ufficio o in un locale e ci leviamo il cappotto… in ognuna di queste circostanze dobbiamo restare ‘presenti a noi stessi’, cioè completamente presenti a quello che stiamo facendo, senza farci distrarre da altri pensieri o da persone che richiamano la nostra attenzione. All’inizio può essere utile ripetersi: “Mi sto infilando i pantaloni… e sono presente… mi sto ricordando di me… non sono distratto da altro…”. Con il tempo, e l’abitudine a questi esercizi, sentiremo la presenza senza più necessità di richiamarla con delle frasi.


DOMANDE E RISPOSTE



– Domanda: Non ho capito bene cosa significa essere addormentati. Vuoi dire che in questo momento io ti sto parlando e sto allo stesso tempo dormendo?


– Risposta: Sì. Non si tratta di una metafora, è qualcosa di terribilmente reale, è il grande segreto dell’umanità, quello che veniva tramandato nelle scuole occulte: l’uomo non è sveglio e sogna un mondo illusorio creato dalla sua mente. Sembra incredibile ma è così, ti assicuro che è così, e soprattutto te lo possono assicurare migliaia di persone che nel corso della storia si sono svegliate e hanno visto la realtà dei fatti.


Tuttavia non posso spiegarti cosa è l’addormentamento. Lo puoi scoprire solo sforzandoti di svegliarti attraverso gli esercizi. L’addormentamento lo si comprende solo per differenza, mettendo l’accento sulla differenza fra quando ci ricordiamo di noi e quando non lo facciamo. Io mi impongo di restare presente mentre mi spoglio prima di andare a letto. Poi inizio a spogliarmi e dopo pochi secondi la mia mente si lascia prendere da divagazioni assortite. Quando sto per infilarmi a letto mi rendo conto che non mi sono ricordato di me mentre mi spogliavo, l’ho fatto solo per pochi secondi e poi mi sono perso nei soliti pensieri della mente. Adesso, disteso sul mio letto, mi sto di nuovo ricordando di me, sono nuovamente presente, ma prima, mentre mi spogliavo, non lo ero. Dove ero IO mentre mi toglievo i vestiti? Franco Battiato in una sua canzone si chiede: “Chi sono? Dove sono? Quando sono assente di me?” (brano Chan-son egocentrique, album Mondi lontanissimi, 1985). Soffermarsi a lungo sull’importante differenza fra quando ci sono e quando “sono assente di me” porta al risveglio della coscienza.


Questo fatto è alla base del risveglio: per poter sentire cosa significa vivere nel sonno devo svegliarmi almeno un po’, solo in tal modo posso notare la differenza fra uno stato e l’altro. Più noto questa differenza più la coscienza se ne appropria e la registra in sé.


Abbiate fiducia. Quando un essere umano intraprende il Lavoro su di sé viene aiutato da energie occulte che provengono dalla notte della storia. L’energia sviluppata nelle antiche scuole atlantidee viene in vostro soccorso qui oggi, e l’energia che state sviluppando in voi nel tentativo di svegliarvi sarà di aiuto a chi verrà fra migliaia di anni. Vi sto dicendo che non siete soli. In alcuni periodi potrete sentirvi soli, ma in realtà non lo sarete mai. L’Alchimia, il Lavoro di trasmutazione interiore, è un solco tracciato lungo le Ere, e noi ci stiamo inserendo in questo solco. Abbiate fiducia. Anche da altri piani dell’Esistenza ci assistono: ci sono entità di rango elevato pronte ad aiutare chiunque stia lottando per uscire dalla trappola psichica terrestre.




LEZIONE II


MECCANICITÀ



Tutto nell’uomo è interamente meccanico. Se egli mente, questo significa che non può fare a meno di mentire. Se dice la verità, questo significa che non può fare a meno di dire la verità, e così è per tutto. Tutto accade; un uomo non può fare niente, né interiormente né esteriormente.


Georges I. Gurdjieff


Non fuggire in cerca di libertà quando la tua più grande prigione è dentro di te.


Jim Morrison


Nella seconda lezione di norma vengono ripetuti i concetti già espressi nel corso della prima, con l’aggiunta di alcune importanti idee circa la meccanicità e l’assenza di libero arbitrio. Procedere in questo modo fa sì che le prime fondamentali informazioni si fissino con più profondità negli ascoltatori. Inoltre consente a chi eventualmente ha iniziato a frequentare solo alla seconda lezione, di non perdere alcuna nozione fra quelle essenziali per un corretto prosieguo del cammino. Dopo questa lezione non potrà più aggiungersi nessun nuovo ascoltatore fra il pubblico.


La nostra personalità è una « macchina biologica » che si limita a reagire meccanicamente a stimoli esterni. Noi però siamo fermamente convinti di poter prendere decisioni consapevoli. Interpretiamo le re-azioni meccaniche all’ambiente messe in atto dal nostro apparato psicofisico, come frutto del nostro libero arbitrio. Invece re-agiamo alle situazioni a seconda della nostra struttura psichica, la quale si forma principalmente durante la gestazione e la prima infanzia.


Se ci osserviamo in maniera onesta, al di là delle credenze intellettuali, filosofiche o scientifiche che ci sono state inculcate, risulta quanto mai chiaro che non scegliamo noi di essere imbarazzati, o di non sentirci all’altezza di fronte a una certa persona, o di provare ansia prima di un colloquio importante, o di diventare aggressivi a causa di un insulto. Dovrebbe esserci chiaro, se ci siamo presi la briga di riflettere almeno una volta sulla questione, che, se anche in una sola occasione non abbiamo potuto decidere noi, ma hanno deciso i meccanismi psicologici al posto nostro, e magari ci siamo pure sentiti male per non essere riusciti a comportarci come avremmo voluto, allora in linea generale non possediamo libero arbitrio, poiché anche un solo evento che non è stato deciso da noi, un evento nel quale le nostre emozioni ci hanno tradito, va a condizionare tutto l’insieme della nostra vita.


Se non ho dichiarato il mio amore a un uomo del quale mi ero innamorata, perché al momento giusto mi sono sentita paralizzata e mi è mancato il coraggio, questo evento, indubbiamente, è andato a condizionare tutta la mia successiva esistenza. E come posso affermare che l’uomo da me in seguito sposato, ho realmente deciso io di sposarlo, se invece quell’incontro è anche conseguenza della mia precedente incapacità di dichiarare il mio amore a un altro uomo?


Eppure pensiamo di possedere libero arbitrio! Pensiamo di aver deciso noi il corso della nostra vita! E questa è la principale ragione per cui non sentiamo il bisogno di creare dentro di noi una vera Volontà (θέλημα = thelema). Come possiamo infatti lottare per ottenere qualcosa che crediamo di possedere già?


Ci accorgiamo della meccanicità dei nostri comportamenti solo quando proviamo a fermarli e cambiarli. Essi infatti, fino a quando non interveniamo coscientemente, si svolgono sempre uguali per inerzia e noi non ne abbiamo alcun controllo.


A una certa frase del nostro partner reagiamo sempre nello stesso modo; in quella situazione abbiamo sempre paura; in quell’altra diventiamo aggressivi… o gelosi…


Se per una volta ci sforzassimo di reagire in maniera diversa a una data situazione ormai abituale, ci accorgeremmo, perché lo sentiremmo sulla nostra pelle, di quanto siamo meccanici e privi di libero arbitrio. A nulla servono le teorie filosofiche quando ci si scontra con la realtà dei fatti. Possiamo affermare con certezza di non possedere vera Volontà, perché abbiamo provato a restare calmi in una certa occasione e non ci siamo riusciti, e non perché abbiamo deciso di aderire alle teorie di qualche filosofo o psicologo.


Nella meccanicità non agiamo, ma re-agiamo a ciò che accade nell’ambiente. È quindi sufficiente che qualcuno conosca anche solo superficialmente i nostri meccanismi psicologici per indurci a comportarci come vuole lui. I capi di Stato e i pubblicitari (non ho mai capito dov’è la differenza) lo fanno con le grandi masse, e ognuno di noi lo fa, più o meno consapevolmente, nell’ambito dei suoi rapporti quotidiani. Quando pronunciamo una certa frase piuttosto che un’altra sappiamo che il nostro partner reagirà in quella data maniera, che il collega acconsentirà a farci quel favore, che il cliente sarà più propenso a comprare la nostra merce… e così via. L’agricoltore come il grande scienziato dormono allo stesso modo, e quindi entrambi iniziano a scodinzolare se facciamo loro il complimento giusto e si arrabbiano se li offendiamo. Questa roba viene chiamato ‘essere umano’.


ESERCIZIO II


Proseguiamo l’esercizio assegnato dopo la prima lezione, e ne aggiungiamo uno nuovo: ricordiamoci di noi tutte le volte che attraversiamo una porta, in casa o fuori casa. Dobbiamo essere presenti nel momento in cui giriamo la maniglia per entrare, oppure mentre facciamo scorrere la porta, o mentre passiamo semplicemente da un ambiente all’altro nel caso fosse già aperta.


Talvolta capiterà di ricordarsi dell’esercizio poco dopo aver superato la porta. In questo caso, se ci è possibile, torniamo indietro e ripetiamo l’azione, questa volta con piena consapevolezza. Non è un esercizio semplice in quanto occorre tanta forza di Volontà per ricordarsi di sé proprio mentre passiamo da un ambiente all’altro, il che sul piano simbolico indica il passaggio da ciò che conosciamo a ciò che ci è ancora sconosciuto.


Questo esercizio era considerato molto importante all’interno delle scuole atlantidee, anche per il suo valore simbolico: dobbiamo essere presenti mentre attraversiamo una soglia. Ciò rimanda immediatamente alla necessità di essere presenti al momento della cosiddetta morte, il distacco dal corpo fisico, quando attraversiamo la nostra soglia più importante.


DOMANDE E RISPOSTE



– Domanda: Paragonare l’essere umano a una macchina priva di Volontà mi sembra decisamente riduttivo.


– Risposta: Un essere umano che ha vera Volontà, quando decide di smettere di fumare… semplicemente smette di fumare. Se decide di non sentirsi imbarazzato, non si sentirà imbarazzato. Il nostro problema è che chiamiamo Volontà qualcosa che non lo è. Pensiamo di possedere Volontà e libero arbitrio, e ci offendiamo se qualcuno afferma il contrario, ma poi riteniamo normale che un essere dotato di Volontà e libero arbitrio non sia capace di gestire la sua rabbia e sia schiavo di paure che limitano le sue azioni. L’assurdità di questo inganno è sotto gli occhi di tutti… ma… non lo dimentichiamo… gli esseri umani dormono, e nello stato di sonno nessuno può accorgersi di non possedere Volontà. Per questo motivo dovete svolgere scrupolosamente gli esercizi che vi vengono assegnati, perché solo così potete accorgervi di non avere Volontà. Con l’atto stesso dell’accorgersi di non avere Volontà, si acquisisce più Volontà.


Il libero arbitrio non è una questione filosofica, non serve che eminenti filosofi si riuniscano per analizzare il problema, perché la questione è presto risolta: se mi diagnosticano una malattia grave e io vengo preso da paura e ansia, se provo a non essere ansioso, ma l’ansia torna meccanicamente, allora non ho libero arbitrio e non ho Volontà. Se la mia felicità è legata a ciò che può capitarmi di giorno in giorno, come posso affermare di possedere libertà di decisione? Potete decidere di essere nella Gioia adesso? Se io sono preda dell’ansia, nonostante non la voglia, potrebbero anche venire i dieci più grandi filosofi di tutti i tempi a raccontarmi che l’uomo possiede libero arbitrio, ma io non ci crederei, perché sto provando sulla mia pelle che non ho capacità di decisione. Il libero arbitrio non è una questione filosofica, bensì sperimentale.




LEZIONE III


IL RICORDO DI SÉ



Il significato nascosto della vita sulla Terra è la creazione di un’ani-ma attraverso l’instancabile processo del ricordo di sé. Il ricordo di sé è il solo fenomeno che domina il tempo e la morte.


Robert E. Burton


Chi non cerca è addormentato, chi cerca è un accattone.


Yun Men, maestro Zen


Questa lezione deve essere tenuta dopo che i praticanti sul Sentiero si sono sforzati per almeno due settimane di ricordarsi di se stessi. Ci devono già essere stati dei tentativi orientati verso il ricordo di sé, altrimenti la lezione si trasforma in un esercizio intellettuale privo di qualunque utilità.


Già a partire dalla prima lezione del corso è indispensabile che venga assegnato un esercizio di « ricordo di sé » ai partecipanti. Le persone che decidono di intraprendere questo viaggio verso il risveglio devono fin da subito scontrarsi con la cruda realtà: non ci ricordiamo mai di noi stessi, non siamo mai presenti. Dormiamo. Ogni settimana dovremo quindi cercare di ricordarci di noi stessi in corrispondenza di una determinata azione.


Ricordarsi di sé significa essere presenti, rimanere nel qui-e-ora evitando di vagare con la mente da un pensiero all’altro, da un’immagine all’altra. L’attenzione è rivolta sia verso noi stessi che verso l’azione che stiamo compiendo.


Se vogliamo lavorare per evadere dal sonno – come fa Neo, il protagonista di Matrix – è imperativo che innanzitutto comprendiamo pienamente di stare vivendo nel sonno! Il più grande ostacolo al risveglio è che l’uomo pensa di essere già cosciente e pienamente libero! Per avere la certezza di essere in uno stato di prigionia è necessario che lo vediamo con i nostri occhi e, magari, ne rimaniamo sconvolti. Lo sforzo di ricordarci di noi stessi nell’arco della giornata ci permette di vedere come siamo fatti e in quale stato viviamo tutti i giorni; serve a farci comprendere che durante il giorno dormiamo e di conseguenza non siamo mai coscienti di noi. Le filosofie non servono a nulla: dobbiamo sentire che trascorriamo il nostro tempo dormendo. Viviamo dentro un’allucinazione; non vediamo la realtà e non possediamo alcun potere di modificarla semplicemente perché dormiamo. Tutti intorno a noi dormono, quindi ci è difficile percepire che “c’è qualcosa che non va”.


Il ricordo di sé è il fenomeno più importante della Magia, dell’Alchimia e dell’Esoterismo in genere. È il « regime », l’« agente universale », il « fuoco lento » a cui la materia della nostra personalità deve essere sottoposta per ottenere una trasmutazione. È ciò che consente al mago di poter dominare le forze evocate e all’alchimista di mutare il suo Piombo interiore in Oro. È la chiave che ci permette di svincolarci dalla nostra natura animale per partecipare di quella divina.
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